
Per il Partito democratico è stato il
giorno della paura. Nella mente di
tutti, il pensiero dominante è stato
sin dal mattino l’incubo di una re-
plica del ’93, quando la Camera ne-
gò l’autorizzazione a procedere
per Bettino Craxi. Grazie al voto se-
greto, sostiene chi era in aula an-
che allora, la Lega riuscì a far rica-
dere sul Pds l’accusa di avere salva-
to il leader del Psi in cambio dell’in-
gresso nel governo Ciampi, che si
era appena costituito. Un’accusa
tanto pesante che Achille Occhet-
to, con una scelta che ancora oggi
fa discutere, decise il ritiro dei tre
ministri pidiessini (ai quali si unì
anche l’allora leader dei Verdi Fran-
cesco Rutelli).

Nello scontro sulla richiesta di
voto segreto da parte del Pdl, alla
Camera, Dario Franceschini ha
scelto quindi di giocare d’anticipo,
accusando i leghisti di essere pro-
prio loro a cercare uno scambio sot-
tobanco: «I rifiuti di Napoli in cam-
bio del voto della Lega contro l’arre-
sto di Papa». Immediata la replica
del capogruppo Marco Reguzzoni:
«Mettete le mani avanti e in realtà
preparate un voto dei vostri parla-
mentari a scrutinio segreto favore-
vole a Papa».

E invece, preoccupati per tutto il
giorno di cadere in trappola alla Ca-
mera, dove Dario Franceschini
non ha esitato ad annunciare il ri-
corso del suo gruppo a espedienti
tecnici tali da violare la segretezza
del voto pur di scansare il sospetto
di uno scambio, lo spettro della
trappola leghista si è materializza-
to in Senato, dove si votava l’arre-
sto del parlamentare democratico
Alberto Tedesco. La giornata fini-
sce infatti in modo imprevisto: la
Camera vota per l’arresto del depu-
tato del Pdl Alfonso Papa, mentre il
Senato «salva» Tedesco. E tra i pri-
mi ad alimentare sospetti è Anto-
nio Di Pietro, che subito lo invita a
dimettersi, rifiutando «il salvagen-
te-trappola propostogli dal Pdl».

Tuttavia, all’uscita dalla seduta,
i parlamentari del Pd non sembra-
no preoccupati. Il senatore Nicola
Latorre, autore della proposta di
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L’importanza di essere «fiduciosi»

Mai visto Giorgino tanto indigna-
to, teso,quasiminaccioso. Si capi-

sce: giornatina terribile, come facevi a
camuffare,ainsabbiare?L'unicaeracan-
cellare del tutto la pagina della politica,
masipuò?Difronteaivotidifformidella
CamerasuPapa(Pdl)edelSenatosuTe-
desco (ex Pd), ecco una genialata dello
speaker triste permettere fondamenta
alla trappola: «Duemodi diversi – recita
amemoriaGiorgino–per interpretare il
garantismonei due rami del Parlamen-

to». Vuol dire, come tutto il Tg1 punta a
fare, che l'opposizione alla Camera
avrebbe condannato Papa e al Senato
avrebbesalvato il “suo” Tedesco.Mase
le cose stanno così, perché nessuno ha
intervistato un rappresentante del Pd,
per esempio, a Palazzo Madama? Me-
glio intervistare la moglie di Papa che
giustamentehaparlatobenedisuoma-
rito mentre si dichiarava «prigioniero
politico». Ma di chi? Forse della stessa
maggioranza, in pezzi, che ha condan-

nato lui e graziato Tedesco.
EBerlusconi?Bellabotta: le immagini

rispettoselomostranonero,preoccupa-
to«per l'escalationdellemanette»vota-
ta dal suo fedele alleato leghistama «fi-
ducioso nei confronti del partito». Non
ha detto: maggioranza coesa, governo
forte. Comemai?

Mestizia anche per come è andata
sui rifiuti napoletani, governo battuto
due volte. La vicenda Penati è solo un
po' d'unguento per Giorgino.❖

Berlusconi al tappeto

La grande trappola
nonè scattata
Il lungo giornodel Pd

Per il Pd è stato il giorno più lun-
go. Sin dal mattino si teme una
trappola della Lega, come nel
’93. Ma il risultato imprevisto,
con il sì della Camera all’arresto
di Papa, mette al riparo dall’ac-
cusa di «scambio».

Dario Franceschini
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p Paure I parlamentari democratici temono un agguato della Lega nel voto segreto

p Franceschini annuncia espedienti per violarlo.Ma il risultato fuga ogni timore
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